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La riunione comincia alle 10. 
P R E S I D E N T E comunica che sono in 

congedo i Consiglieri nazionali Ferrario Giu-
seppe, Montagna, Motta, Pasini, Medici, 
Vaselli Giovanni. 

Constata che la Commissione è in numero 
legale. 

Avverte che la Presidenza della Camera,, 
a norma dell'articolo 31 del Regolamento, ha 
autorizzato i camerati Buronzo, Del Giudice,. 
Landi e Molfìno a presenziare alla riunione. 

CALVETTI, Segretario, legge il processo 
verbale della riunione precedente, che è ap-
provato. 
Rinvio del disegno di legge: Istituzione della 

patente di mestiere per l'esercizio di alcune 
attività artigiane, (202) 
P R E S I D E N T E ricorda che la discussione 

del disegno di legge in esame fu iniziata dalla 
Commissione e rinviata su richiesta del Mi-
nistro proponente, e che il termine per l ' ap-
provazione fu prorogato al 16 novembre 
1939-XV1II, con decreto del Duce, in da ta 
5 giugno 1939-XVII. 

Annunzia che il Ministro delle corporazioni 
ha richiesto che questo disegno di legge sia 
discusso in altra riunione. 

Data l ' importanza dell 'argomento, che 
consiglia non potersi prescindere dalla pre-
senza del Ministro proponente, ritiene neces-
sario rinviare la discussione. 

(Resta così stabilito). 
Discussione e rinvio del disegno di lègge: Di-

fesa del prodotto italiano contro la ille-
cita concorrenza del prodotto camuffato 
come straniero. (361) 
TARCHI, Relatore, il disegno di legge 

t rova la sua ragione d'essere nei potenzia-
mento del prodotto italiano, in connessione-
all'azione autarchica che si va svolgendo, ed 
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ad un precedente provvedimento legislativo 
che formò oggetto d 'esame da par te dell'As-
semblea plenaria. 

Gol Regio decreto-legge 28 giugno 1938, 
anno XVI , n. 1162, furono emanate le prime 
norme diret te alla difesa del prodot to i taliano 
contro l'illecita concorrenza di prodot t i s tra-
nieri, ed anche di prodot t i camuffat i come 
stranieri , in quan to questa seconda forma, 
anche agli effetti psicologici, veniva usata da 
produt tor i italiani per « snobismo » o per 
. ada t tamento ad esterofilia dei consumatori , ed 
a t u t t o danno dei produt tor i aventi più alto 
sentimento di responsabili tà nazionale. 

Il decreto disponeva che oltre al nome 
estero dovesse esser messo in chiaro, con ca-
ra t te r i non più piccoli e non meno visibili 
della denominazione s traniera , il luogo dove 
il prodot to veniva fa t to . 

Però, in sede di conversione in legge, in 
considerazione di difficoltà di cara t tere tecnico 
ed economico, la visibilità veniva prescri t ta 
non in senso assoluto, ma relativo alle dimen-
sioni degli oggetti. L 'a t tua le disegno di legge 
su conforme richiesta della Corporazione del-
l 'abbigliamento r iporta la situazione ai con-
cett i del primit ivo decreto, ed aggiunge ai 
nomi stranieri anche quelli di fantas ia . 

Il provvedimento restr i t t ivo è reso neces-
sario dallo sviluppo della coscienza autarchica 
nazionale. 

Tu t t av ia pone in evidenza che la po r t a t a 
res t r i t t iva della disposizione, specie per quan to 
concerne i nomi di fantasia , non è applicabile 
a t u t t e le produzioni, ma l imi ta tamente a 
-quelle dei profumi, delle mode, dell 'abbiglia-
mento. 

L'estenderla ad altri settori, come quello 
dei prodot t i farmaceutici , dove i nomi di 
•fantasia sono in generale abbreviazioni o 
radici greche o latine, por terebbe nocumento 
alla produzione e cost i tuirebbe intralcio al-
l ' in tervento del Ministero degli interni che, 
per mezzo della Direzione di San i t à pubblica, 
provvede alla registrazione delle specialità dei 
/prodotti medicinali. 

Ritiene non rientri nello scopo per il quale 
è s ta to disposto questo disegno di legge, la 
categoria dei prodot t i farmaceut ic i , nè quella 
delle benzine, e t roverebbe utile un tempera-
m e n t o f ra la dizione del decreto-legge e 
quella del presente disegno di legge. 

Ricorda a tal proposito che, a l lorquando 
il decreto-legge venne modificato, il set tore 
che segnalò l'inefficienza della disposizione, 
f u quello dei profumi, del sapone,, della moda, 
ed in conseguenza la restrizione a t t u a l e 
dovrebbe aver effetto per quei set tor i segna-

lati dalle Corporazioni, t an to per la visibilità 
delle indicazioni, quanto per i nomi di f an ta -
sia. Per quan to r iguarda altri prodot t i , 
r imangono le disposizioni precedenti . 

P R E S I D E N T E invita il relatore a preci-
sare le proposte di emendament i . 

TARCHI , Relatore, si riserva di farlo, in 
seguito alla discussione. 

P I R E L L I t rova esat t i i rilievi del rela-
tore, e ritiene pericoloso estendere improv-
visamente ad altre categorie tal i norme, 
senza che le Corporazioni abbiano espresso 
il loro parere. 

Vorrebbe chiarito il significato di « nomi 
di fantas ia », da to che le iniziali del p rodu t -
tore, od un nome latino, pur r ient rando nel 
concetto di fantasia , non sempre inducono 
t r a t t a r s i di esterofilia. 

Rileva ancora che, nello stesso set tore 
dell 'abbigliamento o dei profumi, il richiedere 
nelle diciture una forma tipografica può 
implicare un cambiamento d ' a t t r ezza tu ra 
senza scopo prat ico. 

Quindi vorrebbe che si facessero ecce-
zioni, in determinat i casi, a quanto il disegno 
di legge prescrive, perchè una deroga può 
rispondere a necessità e ad uti l i tà. Propone 
venga r iservata al Ministro delle corporazioni 
la facol tà di fare eccezioni, in determinat i 
casi, alle disposizioni di questa legge. 

V A L É R Y è d'accordo nelle osservazioni 
circa gli articoli 1 e 2 del disegno di legge; 
r ichiama l 'a t tenzione della Commissione sul-
l 'articolo 3, che fissa i limiti di t empo con-
cessi al l ' industr ia ed al commercio per smal-
tire le riserve esistenti . 

Siccome il ciclo produt t ivo e quello com-
merciale si susseguono ritiene convenga la-
sciar libero il commercio per la vendi ta dei 
prodot t i residuali, facendo obbligo d 'apporre 
un marchio o una dicitura, indicante il luogo 
di fabbrica, e la dichiarazione che il p rodot to 
è s ta to fabbr ica to in da t a antecedente ai 
termini fìssati dal decreto. 

Propone questo emendamento: 
All'articolo 3 aggiungere: 
È consentito, inoltre, ai commerciant i 

possessori di det t i prodot t i di porli in ven-
di ta nello s ta to in cui si t rovano purché 
siano muni t i , a cura del detentore, di una 
e t ichet ta o t imbro, indicante in carat ter i 
ben visibili il luogo di produzione ed a t te -
s tan te che il prodot to è s ta to acquis ta to 
anter iormente alla da t a di pubblicazione 
della presente legge. 

P I R E L L I alle considerazioni del came-
r a t a Valéry, aggiunge che nelle a t tual i con-
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t ingenze è prudente evitare gli sprechi, e, 
per i prodot t i in elaborazione, il termine di 
t re mesi, t roppo breve, propone sia por ta to 
a 6 mesi, onde evitare spese inutili, anche di 
t rasformazione di a t t rezzatura . 

TARGHI, Relatore, propone l 'emenda-
mento all 'articolo 1 del disegno di legge, in 
questi termini: 

Inserire dopo le parole: « Le indicazioni 
riflettenti l 'origine i tal iana dei prodot t i fab-
bricati in I tal ia offerti in vendi ta sul mercato 
italiano, prescri t te dagli articoli 1, 2 e 3 
del Regio decreto-legge 28 giugno 1938-XVI, 
n. 1162, convert i to nella legge 19 gennaio 
1939-XVII, n. 251, devono essere f a t t e» le 
parole: per i p rodot t i r if let tenti gli articoli 
della moda, dell 'abbigliamento, e dei pro-
fumi, con carat ter i non più piccoli e non meno 
visibili di quelli adoperat i per le diciture o 
denominazioni in lingua straniera, ado t t a te 
per gli stessi prodot t i ». 

Modificare così l'ultimo comma: 
« Per t u t t i gli altri prodott i , tali indica-

zioni devono esser f a t t e con carat ter i ben 
visibili, in relazione alle dimensioni delle eti-
chette, involucri, imballaggi d'ogni genere 
e cartelli pubblici tari sui quali esse debbono 
essere apposte ». 

V A L É R Y pensa che la proposta del 
relatore debba fermarsi alle pr ima par te 
dell 'articolo 1; dissente sulla var ian te del-
l 'ult imo comma, ed osserva che l 'applicazione 
di tale norma porterebbe a modificazioni 
nelle a t t rezza ture esistenti sul campo indu-
striale. Quindi l imiterebbe la po r t a t a dello 
articolo 1 ai prodot t i con cara t tere volut-
tuario, nella finalità di eliminare ogni este-
rofilia, salvo ad estendere la norma ad altri 
campi se fossero per verificarsi gli stessi in-
convenienti . 

TARGHI, Relatore, rileva non esservi 
luogo ad alcun pericolo perla produzione dac-
ché esiste la disposizione di legge, cui si sono 
adeguate t u t t e le industrie e tu t t i i prodotti . 

P R E S I D E N T E osserva che la proposta 
Tarchi mira a l imitare l 'applicazione della 
norma, contenuta nel disegno di legge, che 
ha cara t tere restri t t ivo, in rapporto alle dis-
posizioni vigenti, ai prodot t i dell 'abbiglia-
mento e dei profumi. 

La proposta del Consigliere nazionale 
Pirelli, sarebbe più radicale, nel senso che, 
senza indicare i prodot t i dell 'abbigliamento 
e dei profumi, si desse manda to al Ministro 
delle Corporazioni di stabilire un elenco di 
prodott i cui debba essere applicata questa 
norma. 

Rientrerebbe nella facoltà del Ministro 
il considerare in quali casi, dal pun to di vi-
sta pratico, occorra cautela maggiore, ed in 
quali bast i l 'applicazione della legge gene-
rale oggi vigente. 

Il camerata Pirelli propone inoltre che il 
nome di fantas ia possa esserè preso in esame-
quando nasconda un prodot to straniero. 

M A R I N O T T I rileva che il disegno di : 

legge si ispira ad una dire t t iva politica, ma 
occorre esaminarlo dal pun to di vis ta in-
dustriale e commerciale. Certi prodott i , de-
st inati ai mercat i internazionali, hanno mar-
cature con nomi internazionali ed il mutar le 
importerebbe un aumento del costo di pro-
duzione, ed una riduzione delle possibilità 
di concorrenza. 

D 'a l t ra par te , se è giusto affermare il 
prodot to italiano, è necessario dare al paese 
il maggior contr ibuto valutar io, e va quindi 
tenuto conto dell 'affermazione eccnomica che-
si può raggiungere sui mercat i internazional i . 
Sotto l 'aspet to sostanziale, produt t ivo, crede 
doversi fare una discriminazione. 

P R E S I D E N T E osserva che il rilievo del 
Consigliere nazionale Marinott i conferma la 
oppor tuni tà di stabilire caso per caso l 'appli-
cazione del criterio restr i t t ivo indicato nel 
disegno di legge. 

Rit iene oppor tuno dar m a n d a t o al r e la -
tore di presentare nella prossima riunione 
emendament i possibilmente concordati col 
Ministero. 

(Resta così stabilito). 

Discussione del disegno di legge: Aumento 
del prezzo minimo garentito per lo zolfo 
greggio prodotto nel Regno, nel periodo 
dal lo aprile al 31 luglio 1939-XVII. (362) 
P R E S I D E N T E . Il disegno di legge che 

viene por ta to all 'esame della Commissione* 
ha lo scopo di stabilire sul prezzo minimo* 
garent i to dello zolfo grezzo prodot to nel 
Regno, a norma del decreto-legge 1° marzo 
1938, n. 260, un aumento di lire 20 a 
tonnel la ta per il periodo decorrente dal-
lo aprile al 31 luglio 1939-XVII. 

L ' aumento viene pra t ica to in considera-
zione di maggior costo che la produzione h a 
avuto nel 1939, come conseguenza di m a g -
giorazioni salariali, nonché dei prezzi del 
materiale e delle macchine impiegate nella 
lavorazione e che ebbero sensibile r ipercus-
sione in tale set tore. 

Per quanto ha r iferimento ai con t r ibu t i 
assicurativi, crede opportuno precisare che 
esiste una proposta di aumento, con decor-
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renza dal 1° agosto 1939, e che non incide, 
conseguentemente, nel periodo considerato in 
questo disegno di legge. 

Però, pur rettificando, in parte, la giu-
stificazione del richiesto aumento, ritiene 
che la proposta non possa incontrare difficoltà. 
Precisa che per tu t t i i contributi assicurativi 
si pagano lire 9,50 per tonnellata, e che vi è 
in corso una proposta di aumento, a decorrere 
dal 1° agosto 1939; salvo che, quando saranno 
emanate le norme di coordinamento, non si 
ritorni, anche per questa categoria, all'appli-
cazione delle norme comuni. 

Al 31 dicembre 1938, con le lire 9,50 per 
tonnellata non si coprivano interamente i 
contributi e vi era, nell'applicazione, un 
deficit di 817 mila lire. L'aumento che si farà 
dal 1° agosto 1939 dovrà considerarsi a coper-
tura del deficit precedente e ad aumento dei 
contributi in dipendenza della riforma della 
previdenza sociale. 

D O N E C T A N I . Chiarisce che l'onere del-
l 'aumento di prezzo non va a carico del con-
sumatore, ma a carico dello Stato,.ed è stato 
accordato per iniziativa dei produttori sici-
liani, che dimostrarono tale necessità. 

P R E S I D E N T E . Pone in voti l'articolo 
unico del disegno di legge. 

{È approvato). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

{Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Proroga del 
termine utile per la presentazione delle 
domande di esonero dall'assicurazione obbli-
gatoria invalidità e vecchiaia, contenuto 
negli articoli 28 e 32 del Regio decreto-
legge 14 aprile 1939-XYII, n. 366, conver-
tito con modificazioni nella legge 6 luglio 
1929-XVII, n. 1272. (386) 
DE AMBRIS, Relatore, rileva che col-

disegno di legge in esame si intendono pro-
rogare ed unificare i termini utili alla presen-
tazione delle domande dirette ad ottenere 
l'esonero, da parte di quelle Casse o ditte che 
ri tengano di poterlo chiedere, dall'obbligó di 
iscriversi al l ' Ist i tuto per la previdenza so-
ciale per l'assicurazione invalidità e vecchiaia. 

La necessità di questo provvedimento 
appare evidente, se si tien conto che, conside-
rate nel loro insieme, le Casse che hanno in-
teresse ad ottenere l'esonero, ammontano ad 
un numero assai rilevante, e che per ognuna di 
queste si rende necessario un esame tecnico 
della situazione. Tale esame approfondito 

delle condizioni di prestazione dei contributi 
si rende necessario, per stabilire se le Casse 
così come oggi sono costituite, con la loro 
amministrazione autonoma, sono in grado di 
dare ai loro iscritti un'assistenza superiore 
a quella che può essere offerta dall ' Ist i tuto 
della previdenza sociale con analoghi contri-
buti. 

Per tali considerazioni ritiene che il di-
segno di legge possa trovare accoglimento, 
e dar modo di a t tuare un completo esame 
della situazione delle Casse. 

CAPOFERRI raccomanda che in sede di 
emanazione delle norme di coordinamento, 
sieno chiariti alcuni punti: la legge dice che 
gli impiegati che hanno già di 1500 lire 
di stipendio, e che possono, far valere un 
anno di contribuzione, possono essere com-
presi nella assicurazione obbligatoria. Oc-
corre stabilire un termine preciso entro il 
quale tali impiegati possono far valere tale 
facoltà. Rileva ancora la opportunità di 
stabilire se l 'anno di contribuzione debba 
intendersi continuativo, o non continuativo, 
perchè nei due casi si hanno situazioni dif-
ferenti. 

P R E S I D E N T E crede che la raccoman-
dazione possa essere fa t ta presente al Go-
verno e si augura che l 'attuale proroga sia 
definitiva: infatt i il periodo di un anno è 
sufficiente a togliere una condizione d'in-
certezza che è di disagio alle aziende ed agli 
impiegati. 

Pone ai voti l'articolo unico del disegno 
di legge. 

(È approvato). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegalo). 
Discussione e rinvio del disegno di legge : 

Accertamento e riscossione con unica pro-
cedura dei contributi dovuti da categorie 
professionali. (401) 
PRESIDENTE, Relatore, dichiara che sul 

disegno di legge in esame, at t inente ad argo-
mento di notevole importanza, sono sorte 
divergenze t ra gli organi del Ministero delle 
finanze e quelli del Ministero delle corpo-
razioni, sicché trova palese l 'opportunità di 
rinviare alla prossima riunione l'esame del 
provvedimento per dar modo al Ministro 
proponente di intervenire. 

CAPOFERRI richiama sin da ora l 'at-
tenzione della Commissione su alcuni punti 
di notevole importanza. All'articolo 3 è detto: 

« Le associazioni professionali hanno fa-
coltà di imporre, a carico delle categorie che 
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rappresentano, contributi per l 'assistenza 
malat t ie o altre analoghe forme di assi-
stenza ». 

A tal proposito è bene osservare che non 
si può rimettere al Ministero la facoltà di 
determinare i contributi, perchè, se si pro-
cedesse in tal modo alla determinazione dei 
contributi, si verrebbe a modificare la dispo-
sizione già vigente in materia, per la quale 
le categorie, in sede di contrat to collettivo 
•di lavoro possono stabilire contributi per 
determinate necessità ed esigenze, a norma 
della Carta del Lavoro. 

Rileva, poi, che lo stesso articolo 3, al 
2° comma, dice: « L'applicazione di tali con-
tr ibut i è regolata con decreto del Ministro 
per le corporazioni ». Sul qual punto si po-
trebbe essere d'accordo, se non vi fossero 
anche le esigenze del Ministro delle finanze, 
cui pare abbia fa t to cenno il Presidente. 

Rileva che, se le associazioni sindacali 
hanno talvolta dato luogo a ba t tu t e d 'arresto 
nella loro att ività, ciò è da attribuirsi alla 
lunga procedura da osservare, e ricorda che le 
categorie han fa t te sollecitazioni su tale ter-
reno, ed hanno posto il quesito, se, per le 
esigenze at t inenti alla loro natura , in sedè 
di discussione contrat tuale, debbano o meno 
sottostare a quelle che sono le esigenze del 
Ministero delle finanze. Dichiara che è indotto 
a porre in questa sede tale problema 
perchè le associazioni siano poste in grado 
di effettuare una rapida conclusione, o modi-
ficazione d'intese. 

P R E S I D E N T E dichiara che tale argo-
mento è oggetto di particolare discussione fra 

il Ministero delle corporazioni e quello delle 
finanze. 

Rileva che l'articolo 3, nella pr ima parte, 
pone una norma che è superata dalla dichia-
razione X X V I I I della Carta del Lavoro, ed 
anche dalla realtà sindacale di molti anni; e 
nella seconda parte, la procedura di accer-
tamento e riscossione, che vi è prevista, risulta 
regolata sufficientemente dal 2° capoverso 
dell'articolo 1. Crede quindi che l 'articolo 3 
possa esser soppresso, perchè non necessario. 

Ritiene, per altro, che non si voglia nè 
interferire su quella che è una facoltà del-
l'Associazione sindacale, nè limitare il con-
tenuto sostanziale del contra t to collettivo di 
lavoro. 

DEL GIUDICE, alle argomentazioni del 
Presidente, aggiunge che le associazioni sin-
dacali, per le norme vigenti, hanno una 
facoltà t r ibutar ia l imitata solo alle contribu-
zioni sindacali. 

Se l 'articolo 3 volesse at t r ibuire una 
nuova facoltà alle associazioni professionali, 
in virtù della quale possano dar v i ta a forme 
di assistenza ulteriori, bisognerebbe porre 
in rilievo la na tura costituzionale di una 
tale disposizione, perchè riformerebbe un 
articolo della legge 3 aprile 1926, e non 
potrebbe esser discusso senza il parere del 
Gran Consiglio. 

P R E S I D E N T E rinvia la discussione alla 
prossima riunione. 

(Resta così stabilito). 
La rmniowe termina alle 11. 
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ALLEGATO 

TESTO DEI DISEGNI DI LEGGE APPROVATI 

Aumento del prezzo minimo garentito per 
lo zolfo grezzo, prodotto nel Regno, nel 
periodo dal 1° aprile al 31 luglio 1939-XVII. 
(362) 

A R T I C O L O UNICO. 
Per gli zolfi grezzi (fusi) che entro i 

limiti dei contingenti di produzione, deter-
minati a norma dell'articolo 1 del Regio 
decreto-legge 17 luglio 1937-XVI, n. 1384, 
convertito nella legge 27 gennaio 1938-XVI, 
n. 129, i produttori hanno messo a disposi-
zione dell'Ufficio, per la vendita dello zolfo 
italiano, in Roma, durante il periodo dal 
1° aprile al 31 luglio 1939-XVII, la misura 
del prezzo minimo garentito, stabilita a nor-
ma dell'articolo 1 del Regio decreto-legge 
1° marzo 1938-XVI, n. 260, è aumenta ta 
di lire venti a tonnellata. 

Proroga del termine utile per la presentazione 
delle domande di esonero dalla assicurazione 
obbligatoria invalidità e vecchiaia, contenuto 
negli articoli 28 e 32 del Regio decreto-
legge 14 aprile 1939-XVII, n. 636, conver-
tito con modificazioni nella legge 6 lu-
glio 1939-XVII, n. 1272. (386) 

A R T I C O L O UNICO. 
Agli articoli 28 e 32 del Regio decreto-

legge 14 aprile 1939-XVII, n. 636, convertito, 
con modificazioni, nella legge 6 luglio 
1939-XVII, n. 1272, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

1°) nell'articolo 28, in fine del primo 
comma, alle parole « non oltre sei mesi » sono 
sostituite le parole « non oltre un anno »; 

2°) nell'articolo 32, al 2° comma, alle 
parole « nel termine di sei mesi dalla data di 
pubblicazione del presente decreto » sono 
sostituite le parole « nel termine di un anno 
dalla entrata in vigore del presente decreto ». 
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